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Le associazioni si ricevono a, Mi l ano d a l jcittaclino, C a r l o GIvat i Stamperia V i l l e t a rd : 
' il, prezzo è di l i re 4 per t re m e s i , 8 pe r sei , iS; per u n a n n o per «iiièlli de l lo Stato ; 

e di 5 per tre mesi , JLO per s e i , 1 9 , p e r Vin ar i t tò 'per i s t ran ie r i > 

Éstratto, delle sessioni del Direttor/,o_Esecutiv(>. Feste i\a,sionalt . Istruzime pubblica . Ossermzio* 
ne critica. Lettercif al cittadino GaLdi . V arietà . Continuazùùne delie notizia di Roma. 

=E S T R A . ' ' T ' T O • ^ / . S T A , z m N E . D E L G I U R A M E N T O D E L P O -
Dcl Protopollo delle Sezioni ,deL Direttorio Ese- POLO. I N T I E R O accompagnato da u n f r e -

cutivo della RtpubUiCcif ClsaLpiua . , m i t o , un iversa le d i gioja , e de l p iù deciso 
. ., , , : t raspor to . G-ii evviva j le g r ida , g l i app lau» 

L i b e r t à ' ... ; Eguagl ianza s i , gl i slanci d i c a p p e l l o , i l cont inuo b a t t i - ' 
31. Messidoro anno F. Repubblicano mento d i nlani , e 1 ' abbassamento del le t>an-

( g. 1797. P. i,. ) d iere mani fes tano la p iena persuasione e c o a -
, , I ' ; t e n t o ' d e l l a immensa fo l la dei C i t t ad in i , plie 

. AHe ore 9. de l la mat t ina si ap re il C a m - vi è. presente . Dessa è t a l e , cbe n o n se ne 
pQ. de l ia FodèvaMone CjsalpiuEi U u ' Area ca- ri90&nitisàr t raeoia ^ ô ana log ia ne i fas t i d e l l a 

; pScó di qua t t rocèn to tni!« Persone è i l .locale nostra- Stìjpria . , ; 
a ciò .destmaj;». pressò la Po r t a Pf ié^^à le . • - La cer imonia rie.ioé q u i n d i la p iù lieta. , 

I l Dire t tor io Espìcutiva accompijgnato dal - la p i ù augusti. . V iene eondecorata da d ivers i 
le Autori tà Costi tuite , e da l le numerose D e - Còrpi de l la b rava Armata d ' I t a l i a , e da l lo 
pu taz ion i d i t u t t i i D ipa r t imen t i vi si incam- stejso G e n e r a l e ' i n Capo Bonapar t e . V i h a n -
m i n a . llepiioAti colpi d i cani>one aunuf tc iano no d i s t ìn to l u o g o le Deputaz ioni d i F e r r a r a , 
i l suo ingresso al Campò Arcivescovo ce- d i B o l o g n a , de l l a Ronaagtia , e vi sono am-
lebra la Messa , e vi benedice le Bandie re . me'sse a f r a t e rn izza re quel le anche de l la T e r r a -

l ì Prosidente del Diret torio si por ta a l Fe rma- , d i Ancona eo. 
sito i l p iù elevato del Campo . V i recita, u n N u l l a mancò a rendere l ie to , e m e m o r a -
discorso analogo a'Ua.ciroostanza , foi-se unica b i le questo g io rno . Qaes t ' è l 'epoca , in cu i 
ne l la Storia del le Nazioni . Proc lama la Co- si è f e rmamen te deciso i l popolo Cisalpino , 
s t i t u z i o n e , e g iura a nome anche del la Nazio- ( ebbro di con ten to pel suo fo r tuna to dest ino, 
ne di man tene r l a à costo d e l proprio sangue , e pieno d i riconoscenza a l la Nazione benefica, 

da l lo stesso suo Discorso 3 che si registra ^he glielo, h a p repa ra to ), 0 d i f endere e m a n -
in fine del presente a t t o . " tenére r .Atto F e d e r a t i v o , .e la Costi tuaiones, 

Al la proclamazione ed al giMuramento de l su cui è basato , e che assicura la consistenza 
Pres idente succede L A . F O R M A L E P I I E - p o l i t i c a , e la prosper i tà d e l l ' i n t e r a N a z i o n e 
. ^ _ ; - . • r igenera ta a l la L ibf j r t à , ed a l l ' I n d i p e n d e n z ^ . 

. • I l Di re tor io Esecutivo ordina la s ta jppa 
(*) I n questo p u n t o i Membr i de l Di re t to r io presente Regis t ro , e de l Discórso de l P r e -

h a n n o alzato il Cappelli», i l P res iden te h a . s idente da pubb l i ca r s i i n t u t t a la Repi^bbl i -
sguaina ta la Spada, e prestato il g iu ramen- ca Cisa lp ina . ^^ 
to DI VIVER LIBERO, O MORIRE , E ' 
D I M A N T E N E R E L ' O S S E R V A N Z A .DEL- Discorso pronunciato dal.presidente del Direttorio 
L.A C O S T I T U Z I O N E , E D E L L E L E G G I . Esecutivo all' atto delia generc^le solenne Fede-

T u t t a la Federazione Cisalpina h a r i p e t u t o xa^uone della Repnbblicg,, Cisalpina il giorno 
« prestato foi rnaLneute lo sresso ginramonto . ... » 



i p S 
a i . Messidoro anno I . Repiibhlicauo { 9. Luglio 
1 7 9 7 . ) 

„ N o i f u m m o u n tempo l i b e r i , e questo 
5j medesimo Suolo f u repubbl icano . L a di ver-
j, sità f a t a l e del le t roppo facil i opinioni ci 
„ ridusse e ci m a n t e n n e per mol t i Secoli in 
5, estera , e spesso var ia ta servitù . 

,, C i t t a d i n i ! Ramment i amoc i la lunga se-
j, r ie de i cessati i n f o r t u n j , ed i l passato ci 
5j sia d ' u t i l e esempio per F avvenire . Spar i -
55 sca come i l l a m p o ogni spir i to d i par t i to 
5, che ci possa avere sinora divisi , e se ne 

scoi'dino gli odiosi n o m i , sorgente inesau-
j, r ib i l é d i c iv i l i discordie . 

„ Serb iamo colla memor ia indelebi le del 
55 ricevuto beneficio u n a gra t i tud ine eterna 
5, verso la l l e p u b b l i c a Francese^ che ci rende 
„ l iber i j verso la prode Armata d ' I t a l i a cbe 
5, col suo valore 5 e col suo sangue ci procurò 
5, la L ibe r t à , e Terso F immorta le Genera le 
j, iu capo che emulo dell'-Aflfricano Scipione 
„ colle sue v i t tor ie ci tolse da servitù , e col-
3, la vast i tà de ' suoi l umi poli t ici diede forma 

a l nostro l ibero Governo . 
55 Pene t r i amoc i t u t t i p rofondamente del la 

,, g r a n e v e r i t à , che per mantenere , e con-
servare la prosperi tà d ' u n a Repubb l i ca 
democrat ica dobbiamo avere ^ i r t ù nei P a -

3> 

3, d r i ' , f 'ducazione n e i F i g l i , costumi e carat-
„ tere in t u t t i i C i t t a d i n i , Leggi ed interes-
3> SÌ in t u t to i l Ter r i to r io uni formi • Accen-
5, diamoci d e l sacro a m o r del la P a t r i a , sia 
55 comun voto i l g iurare d i VIVER. L I B E R I 
3, O M O R I R E . I l Diret torio della Repabb l i -
5, ca Cisa lp ina ora costi tuita in faccia a l l ' 
,5 Universo vi dà 1' esempio d i giurar lo , e lo 
3, g iura (*) . Esso mau te r à col suo sangue oc-
,5 correndo 1' osservanza del la Costituzione , 6 
,5 delle Leggi . 

„ Sovvengavi C i t t a d i n i che noi abi t iamo 
3, i l Paese dei C u r z j , degli Scevola , dei Car 
3, ton i , imi t iamo queste g rand i an ime in ogni 
3, evento , f r e m a n o i nostr i nemici , e ravvisi 
3, Eu ropa t u t t a , che in questo Suolo rinasce 
3, r an t ica R o m a . 

(*) E ' repl ica to i l g iuramento nel la stèssa ma-
n ie ra . , 

SERB'Eti.ONi P R E S I D E N T E . 
Fel Direttorio Esècutivo il Segretario Generale 

Sommariva . 
Il ii«i»illl|ii!!<llf",.' 

F E S T E N A Z I O N A L I , 
L e r e p u b b l i c h e m o d e r n e hanno in t rodot te 

l e feste nazional i ad imitazione del le a n t i -
che . E ' «tato r oggetto d i grandi discussioni. 

e d i scri t t i interessanti i l p ròb lemà istorìco 
„ ch i ha f a t t i maggiori progressi nel le a r t i 
e nelle 8cien?ie,i modern i , o gl i a n t i c h i Si 
ò però stabil i to qua lche cosa d.i preciso i n 
a lcuni det tagl i del g ran tu t to , che fo rma i a 
massa delle cognizioni universal i d i u n a n a -
zione : si è stabil i to , che nel le scienze sper i -
menta l i vagliooo p iù i moderni , nelle a s t r a t -
te l 'affare è dubbiosa , nelle opere di F a n t a -
sia t r ionfano g l i a n t i c h i , e nelle bei le a r t i 
non si dub i t a del la loro superiori tà immensa . 
N o i vi aggiungeremo l 'ar t icolo Feste nazio-
na l i , perché i n questo siamo pure in fer ior i 
agli ant ichi , quan to lo siamo infer ior i in ge-
nio in costumi ed in v i r tù repubbl icane . E 
dove sono ancor f ra noi , dopo sei a n n i d i 
l i be r t à , dove sono almeno le più remote ima-
gini de ' giuochi o l imp ic i , dove gli Anf i tea t r i , 
e i t an t i esereizj di Giinnast ica p r o p r j a fo r -
mar i l fisico e i l morale degli n o m i n i ? M a 
per tu t to ci vuol del tempo 1 bisogna c h e le 
cose a poco a poco crescano : è vero , ma se 
non s ' i n c o m i n c i a , non si per fez iona , se non 
si semina non si raccogl ie . Le nostre feste 
sono tumul tuose e n o n t o c c a n t i , bel le ma 
poco istrutt ive . Queste si miglit^reranno : e 
quaaido ? Quando nel le repubbl iche ci saranno 
p iù repubbl ican i che realist i j quando 41 vizio 
monarchico , e le fr ivole mode cederanno i l 
campo al le idee p i ù solide , e alle democra-
t iche v i r t ù . Abb iam bisogno d ' is t ruzione^ 
pubbl ica . 

ISTHT;ììione PU^BCIGA . 
I l p iù gran cólpo, che i roalistl e gli ar i -

stocratici abb ian cercato d i apportare al la re-
pubbl ica F r a n c e s e , è stato quel lo d i f ras tor-
na re al p iù , che poteano 1 ' is t ruzione p u b b l i -
ca . H a n calcolato che i l pòpolo senza aver 
giuste idee del la l ibertà , conservando ancora 
la ruggine del l ' ig i ioranza , sarebbe stato sem-
pre un essere negativo , e faci le ad agitarsi 
da t u t t i i par t i t i . N o n vi è che la veri tà l a 
qua le de termini 1' uomo ad agire con costan-
za j e per esser costante vi vogliono v i r t ù e 
cognizione di causa . ' I l popolo sarà* sempre 
pòpolo, finché non conósca ^eràm^nte i l signi-
ficato del suo poter?-5, e lo conosca con la m e n -
te e con la; forza fisica . Ma la Frànc ia forse 
si risolverà à preluder in maturo esame quest 
incovenienteVche regna nella repubbl ica : b i -
sogna in tan to che noi I t a l i an i siamo più ac -
corti 5 e se veramente vogliam divenir demo-
crat ici , è necessario che con f i t t i conseguenti 
a i nostri, p r i nc ip j corrispoudiai^o a l l ' a.spetta-
t iva de l l ' un ive r so . Le società d i pubb l i ca 



h t r u ^ i o n e . ^ i m - e ^ a t a l fine imolti^licairsi, 
<ìoyrei>l)ea:p r i c h i a m a r s i i n p r a t i c a tu t t i ' , qùe* 

jfnetod'i d i p u b b l i c a i s t ruz ione t a n t o fìsica che 
m o r a l e , che r i i n a n g c n o ancor sepolt i ne l l e ope -
re i m m o r t a l i de ' F i a t o n i , de- Loclte de* 
Rosseau , d e ' Filangjt t-r i . . . m a ques t i m e t o d i 
sono diff ic i l i a met te rs i p r a t i c a : s ' i n c o m i n -
c i , e h ' incomiiociare è la me tà d e l i ' o p r a , d i -
cono i poet i I t a l i a n i . L e difì icoltà svaTìirannó 
<̂101 l a t t o e in breve ved remo di esser capac i 
d i f a r p i ù d i q u a n t o no i stessi c redevamo . 
Si sa pe r a l t r o beniss imo, c h e i n i e t c d i p iù 
i s t r u t t i v i son q u e l l i d i f a t t o , e q u a l f a t t o 
p i ù pos i t ivo pe r i s t r u i r e i l popo lo , che i n t e -
ressarlo a l p r o p r i o governo , e a l l a p r o p r i a 
fe l i c i t à ? ( Sarà continuato ) 

OSSEKVAZIONE CRITICA . 

G e n o v a , la T e r r a - f e r m a V e n e t a , l a g ià 
T e p u b b l i c a C i s p a d a n a ec. n o n solo ne l l a Ca-
p i t a l e , m a i n t u t t e le c i t t à p iù cons iderab i l i 
h a n n o ' u n a Società d ' I s t ruz ione p u b b l i c a : 
1' an t i co s ta to d i M i l a n o , che or f o r m a i l cen-
t r o d i u n a g r a n r e p u b b l i c a avea so lamente una. 
unica società d'istruzione pubblica, q u e l l a d e l l a 
c a p i t a l e . Questo mi r i sveg l ia u n ' i d e a m o n a r -
ch i ca . N o n vi e ra c h e un. Arc iduca m L o m -
b a r d i a , pe rò n o n vi è c h e u n a Società . P u r e 
L o d i , Como , C r e m o n a , P a v i a p a r t i c o l a r -
xnente p o t r e b b e r o e dovrebbero a v e r n e u n a , 
^.•oerchè n o n 1' h a n n o ? Won ci si pensa , i l 
I j ieJo vuole ; b isognerebbe pensarci , e 
p r e g a r é esaudisca le prec i re p u b b l i -
carie e d ica Fvat ba lo rdag ine ! B i s o g n a 
Volere l i b ene pubb l i co , e f a r l o i m m e d i a t a -
m e n t e . N o n vi si a l c u n a opposi-
z ione : n u l l a ci è d i p i ù che una 
società istruttiva. I Professor i d i i 'cirì» ^ pe rohè 
n o n n e h a n n o f o n d a t a u n a ? E ' per inv ìd ia , 
p e r t imore d i p e r d e r i l loro c r e d i t o ? N o 
a l l ' o p p o s t o , t emono che n o n d i v e n g a n o co-
m u n i i m i s t e r i Eleu<!ini , e la loro scienza a r -
cana . jVTa si d a n n o u n a pena i n u t i l e , i l regn.o^ 
d e l l ' i m p o s t u r a cad rà , 1' idolo d e l l ' i gnoranza 
sarà" schiacciato d a l p i e d e d e l popolo . 

Al Cittadino Caldi 
Estensore dei Giornale de' Patrioti d* Italia . 

N e l vostro n u m . 64 ho t r o v a t o u n a r t ì -
colo , n e l q u a l e si vuol f a r c redere , che la 
sorella delV ex-Residente Veneto a Torino , Que-
Tini , maritata a Vnrona , sorpresa da una nin-
fomanìa nella ripoluzione della patria Veneta, ab-
bia tentato di gettarsi da un balcone , ma sia 

X9P 
stata jper buona sorte trattenuta la Jréhetìca dal 
cittadino Filippo Emìlj per una falda della 
sottana . 

L ' i n t e r e s s e , c h ' i o p r e n d o a l l a r i pu taz io -
n e pa t r i o t i ca d i que l l a f a m i g l i a , n o n m i p e r -
m e t t e d i d i s s imula rv i l a fa l s i t à to ta le d i 
q u e i r a r t i co lo . L a C i t t a d i n a , d i cu i p a r l a -
te , n o n d iede a l cun mot ivo d i t a l r accon to 5 

v i ne scffrì mai d i mariiii arist<rornticn . N o n 
p a r r à s t rano , se 1 ill<.'tteicte , d i ' , essa è sorella 
d i ch i f u prontissimo a spiegare in ' l ^ r i n o 
a l p r imo avviso de l l a r ivo luz ione "Veneta l a 
coccarda F r a n c e s e , e d ì ch i prese la p i ù g r a n 
p a r t e alla democra t izzaz ione d i F e r r a r a . 
T r o p p o i m p o r t a i l d i s t inguere dag l i a r i s toc ra -
t i c i i buoni p a t r i o t i , ed i l t e n e r e i l n o m e 
d i quest i i l leso d a q u a l u n q u e taccia ; e cî » 
m i f a sperare , c h e vo r r e t e d a r luogo 
p resen te ne l vostro G i o r n a l e . 

SaliMe e Fratellanst* • 
Venez ia 4 Messidoro A n n o 6. R e -

p u b b l i c a Francese . 
^Jjuigi Bossi . 

V A R I E T A ' . 

Continuazione delle ojjej?»'*'^'®"' sopra i dritti 
V dell'icomo . 

essere 
I . L ' u o m o t»"!*̂ ® essenzialmente a l hen-

Stato d i n a t u r a , "per gi«ng<'rv£ 
ggjjl Sfirve d i t u t t e le sue facoltà ./ 

3. F r a qiieste facoltà ve né fono d u e 
u g u a l m e n t e d is t r ibui te f r a t u t t i g l i iT»mini : 
JC' esistenza la l iber tà . 

4 . V e n e sono a l t i? ìnegualmen® cli&tri-
i)uite , ed inegua l i p u r loro>l«4rata , co-
aie la terza , la destrezza > 

5. Ne l lo stato d i n a t u i . questa i n e g u a -
glianza r e n d e i l benessere deg i i m i esclusivo 
di ,quel lo degl i a l t r i ; e si d i p iù a l l a 
permanenza d e l benessere d ì ciascrtìh> t r a loro. 

6. L ' u o m o n o n po t endo t rova re ^ ^ fc^nef-
sere p e r m a n e n t e ne l lo sta'to d i n a t u r a passa 
allo s tato d i società . \ 

7. Questo seccndp s ta to pe r essere piV'e-
r ib i l e a l p r imo deve avere pe r fine il I>iù 
g r a n d e benessere possibi le d i cìa.scuno de ' sucx 
membr i , ed in ogni i s tan te d i sua v i ta . 

8. A d o t tenere questo fine, ogni i n d i v i -
d u o f a con i l corpo sociale un c o n t r a t t o , 
pe r i l q u a l e r iserbandosi 1' uso de l l e f a c o l t à 
u g u a l m e n t e d i s t r ibu i t e da l la n a t u r a , a l i e n a 
t u t t e le altiH a profi t to d i q u e t t o c o r p o . ^ 

9. I n con t racambio d i q u t s t a a l i enaz ione 
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i l c a r p a sociale ga raa t i sco p:5l!.' istasso c o n t r a t -
to i l biae^^sere <ìi c iascuno in . i i ^ r ldu j p r o p o r -
z i o n a t a m e n t e alla» p a r t a eh® v ' impxega. 

10, L i p i r t e c.ha v ' i m p i e g a c i a s c u n d e 
C o n t r a e n t i i n a i t i m i a n a l i s i è a£u.al« , p e B o h è 
s e b b a n e le f a c o l t à d ' o g n i i n i i v i d n o fo s sero 
i n e g u a l i , s o a o n o n l i t n a n o Gompen^atrt 1' u n a 
d a l l ' a l t r e e s o n o a n c o r s u s c e t t i b i l i d'accr^^3oi-
m e n t o , e d i m i n u z i o n e n e l l ' i s t e s s o i n d i v i d u o , 

11. L a p a r t e , d i a i m p i e g a c i k s c u n p i n d i -
v i d u o essendo/ u s u i l e , i l c o r p o s o c i a l e d a v e 
g a r a n t i r e u g u a l m m t e i l b snesdera d i t u t t i . 
Q u e s t a u g u i g l i a a z i d i g a r a n z i a s i c b i ì i n t 
G i u s t i z i a . 

l a . C i a s c u n o d^' c o n t r a e n t i a v e n d o r i s e r -
b i t o l e f i c o l t à u g a i l , . u , ; i i t e d i s t r i b u i t e d i l . l \ 
s v U u r a , c i o è a d i r a r e s i s t e n z i , e l a l i b e r t à », 
p d N l v o n d o ac.cjAistatio p^U' altj-e l a j^ir l a z i a 

soc ia l^ c iò ch'3 diss im.o esAer .la g i u -
s t i z i a Xtxe v i e n e c h e i d i r i t t i d i c iascut i do* 
c o n t r a e ù ^ ^ s o n o l ' e n s t e n z A , l a l i b e r t a r i a 
giuatìz i ia , \ 

13. I l d V i t t o a l l ' e s i s t e n z a c o n s i s t e i n c i ò , 
c h e n e s s u n o sÒM̂ ŷ q m h i s i a p r e t e s t o n e potes -
se esser p r i v o , fe^ c i a s c u n o trov i 
n e l l a soc ie tà l a n - c e s i a r i a , m ^ -
a o c h i ! n o n . ^ U fosse ' H l o n t ^ r i a m i n t e i j i i i t i l e . 

14 . I l d ire t to a l l a ^ j j , r t à cotisisfce. i» . c iò 
di'? n e s s u n o sotto ( juals ì"s \ pre te s to n e potesse 
»s9er . ;sprivato y e d i n c iò c i a i e t a o pressa 
d i r a , o f a r e / t u t t ò c i ò d i a ' U o u it̂ îqqq a t d i -
3?Itti a l tbui . / 

I l d i f i t t o a l l a giust iz ia consist^^ Yv p̂ j», 
c h e néasuno sotto a l c u n pre tes to ne possa é>.. 
sore pr ivato ed i n ciò , c h e c iascuno aia egua-
l e a g l L \ c c h j de l corpo sociale i=n t u t t i g l i 

eia e s ^ e n j a n à t i . ) \ 
16. Js Tnezizi c h p s o c i a l e i m p i e g a i 

p e r m a n t e t i e t o cj-i^ti d i r i t t i s o c i a l i d e v o n q 
esser s o t t o m e s s i Xla^ s a n z i o n e d i c i a s c u n de/ 
c o n t r a e n t i . / • j 

17 1 ofw's^®'^ti i n t e n d o n o c o n v e n i r e nna-i 
n i m i , ch^ s a n z i o n e d^^l m i g g i o r nuinjjro 
r e l a t i v e bas terà 

p e r - l e g a l i z z a r e cfue^tl rac^^ai . 
ri: T / n n 5 n . « a , m e z z i l e g a l i è 
l i j h ' i i a Ì 0 u e d i 

1' at<o c o s t i t u z i o n a l e . Ih . V. 

• GontlniicizioTie ••deUe'''notizié ''di JRoma . 
. P l a t o n e d i c e v a c h e dove sono m o l t e lieg-

gi , d e v » esservi m i l t a c o n f u s i o n e . GOSEI av reb -
b e e g l i d e t t o d e l nòs t ro , G o v e r n o dove i l n a ^ 
m i r o d e l l e medes ima si con ta con i g io rn i 
d e l l ' a n n o ? N e g l i u l f i m i sei ,gioi;.ni , ne a b -
b i a m o a v u t e cinL£ue . T r e sono le p i ù irjiteres,-
san t i , Co l l a p r i m a si obb l igano g l i a g r i c o l t o -
r i a som n i n i s t r a r e u n a ce r t a q u o t a d i . g r a n o 
a l p r iazi c l u ' v u ó ì a il GrJverao, r i t i n o n d o p e -
rò anolia i l i-asto a d i lu i d ispos iz ione . G JU' 
altiM si r y luce la inoneta a l l ' an t i co va lo re j 
e i i n t a n t o ne l lo spazio d i j^o. g i o r n i sua Sauf 
t i t à pa r sua sorn na c l e m e n z a p r e n d e r à le pezr. 
ze d i Spagna a scudo i . 3o. ne l m e n t r e c h e 
t u t t i , ĵ V i n o i e i n m t i s s i m t B i n c h i e r i ed u s u r a j 
le pi '^i t io I ) . e a o . ' p a v o l i . G ) l l a t e r za s ' a b o -
l i soou ì le cosi d s t t e po rz ion i d i pane e v ino , 
c h e ( £ u i n t u n q u e i n d i v i d u a l m e n t e d i t e n u e «om-
m t . t 'oriniuo p«Eà i l t o t a l e i n n u o d i s ;udi , 
a i 5 . mi l t, i n aiJ a n n i d i P ò a t i f i r a t o , ..questa 
è l a p r i m a legge e c o n o m i c a d i P i o VI . 

La sposa d e l P r i n c i p e p red i t a r i g d i N a -
p o l i non è a n c o r a r i nessa d igT ìnoonaodi, .che 
d.eve soffr i re u n a Pr ino ipessa R e a l e chciViagf 
già . . I l suo ingresso i n d e t t a C a p i t a l e sarà 
d i f fe r i to d i q u a l c h e giorno . Le feste sa ran-
n o inoltO m e i a u c o n i o h o come lo. sono, a n c h e ,i 
p r e p a r a t i v i . .Mig l ia ja ,d j . c i t t . i d in i d e t e n u t i i n 
Qi,rribili p r i g i ó n i la, metà d e U i naz ione Jinsi-
4 i a t a da l lo spionaggio d e l l ' a l t r a j l a di 'ffidenf 
za , la m i s e r i a , l ' oppress ione un iversa le -
p r e s e n t a n o a l l i poeti a d a l a t o r i 
to per u u c a n t o epita-lainico ? ^ ^ 
«d i t to -p ro ib i t ivo de i C l u b . a M-asomche, 
o a l t r « che «vd^s.ero «ualogia co l le m e d ^ t m e . 
B e l l a occasione pe r ér» Avvocat i i'.iscali d e l 
R e g n o d a comp^^^»^ «li^^ci v a l u m i in foglio sul-
l a parola - Ana log ia — ed a l t r e t t a n t e su 
que l l e d i Socievà , C l u b , l ì Co lone l lo P i a n a -
•tel'U v iene a R o t n a i n q u a l i t à d i 3Ii.nistro . 
L ' inse t to d i p l o ^ n i t i c a R i m e t t e già-•spacciatore 
di- l e t t e r e , ed ora i nca r i ca t a d ' a f f i r i 
forse nel, cielo politico- una, lunga ecciissi . i l 
Q-eneral C a n d a u x w m ha a v u t e ancora d a 
SI M . l a p r i ^ a udienza . {Sarà cantinuato ) 

G . 

Si troveirà n e l l a .S t amper i a d i questo G i o r n a j o la t r a g e d i a d i Focione o sìa La se oh rie' 
R'^pibMicani d a l c i t t a d i n o G . . Vi l la t f \ rd , CO.TIÌ a n c o r a Ja, t radà/ i ione in France.se dei LIB P 

•mtatola to Meoessità di stabilire una repubblica in Italia de l medeil)?^;; A a t o r e . 


